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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastoraleSupplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°46
A proposito dei nostri incontri biblici e non vuole lasciarci soli con le nostre 

del sabato, mi piace qui riportare uno domande, gioiremo della Bibbia. [...]
scritto di D. Bonhoeffer del 1936 ad un O sono io a stabilire il luogo in cui 
famigliare. Testo: “Bonhoeffer. La vita del voglio trovare Dio, o lascio che sia Dio a 
teologo che sfidò Hitler” di Eric Metaxas, stabilire il luogo in cui vuole farsi trovare. Se 
Fazi Editore, maggio 2012, pag. 175-176. sono io a dire dove Dio deve essere, allora 

là troverò un Dio che mi corrisponde sempre, 
“ C o m i n c e r ò  q u i  c o n  u n a  in qualche modo, che mi piace, che 

confessione semplicissima: io credo che appartiene alla mia essenza. Se invece è 
soltanto la Bibbia sia la risposta a tutte le Dio a dire dove lo si può trovare, allora 
nostre domande e che abbiamo bisogno questo luogo all'inizio non corrisponderà 
soltanto di domandare soltanto con affatto alla mia essenza e non mi piacerà 
insistenza e con un po' di umiltà per per nulla. E questo luogo è la Croce di Gesù. 
ricevere da essa la risposta. Non si può E chi lo vuole trovare lì dovrà sottoporsi 
leggere semplicemente la Bibbia come gli parimenti alla croce, come è richiesto nel 
altri libri. Si deve essere pronti ad discorso della Montagna. Il che non 
interrogarla realmente, e soltanto così corrisponde affatto alla nostra natura, bensì 
essa si dischiude a noi. Soltanto se ci è pienamente contrario ad essa. Eppure 
attendiamo dalla Bibbia una risposta questo è il messaggio della Bibbia, non solo 
definitiva essa ce la fornisce. Ciò dipende nel Nuovo ma anche nell'Antico Testamento 
appunto dal fatto che nella Bibbia è Dio (Is. 53!). [...]
che ci parla. E ora voglio dirti in via del tutto 

E su Dio non possiamo limitarci a personale che da quando ho imparato a 
riflettere per conto nostro, ma dobbiamo leggere così la Bibbia – e cioè non da molto 
porgli delle domande. Soltanto se lo – mi appare ogni giorno più meravigliosa. La 
cerchiamo, Egli risponde. Naturalmente si leggo alla mattina e alla sera, spesso anche 
può anche leggere la Bibbia come ogni durante la giornata: ogni giorno scelgo un 
altro libro, vale a dire sotto il punto di vista testo, che tengo presente tutta la settimana, 
della critica testuale ecc.: nulla da eccepire cercando di calarmi in esso totalmente, per 
al riguardo. Soltanto che non è questo ascoltarlo davvero. So che non potrei più 
l'uso che dischiude l'essenza della Bibbia, vivere bene senza di questo". 
ma unicamente la sua superficie. Come 
non è analizzandola prima che accogliamo 
la parola di una persona che ci è cara, 
bensì acconsentendovi in modo puro e 
semplice, e come tale essa risuona poi per 
i giorni in noi semplicemente come la 
parola di questa persona, e poi sempre più 
si rivela in questa parola colui che ce l'ha 
pronunciata, quanto più vi "meditiamo in 
cuor nostro" a somiglianza di Maria, così 
dobbiamo comportarci con la Parola della 
Bibbia. Soltanto se osiamo ascoltare come 
se qui ci parlasse davvero Dio, che ci ama 
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Marzo 2013. Lo sguardo corre subito 
ai suoi ultimi giorni, a quella settimana che 
abbiamo imparato a chiamare "santa" 
perché rievoca e rende, con i suoi riti, 
attuale il capolavoro della nostra salvezza: 
la Pasqua del Signore! 

Ma corre e si affretta anche il 
desiderio verso il 31, quando con una 
quarantina di voi andremo nella terra di 
Gesù. Ci andiamo pellegrini, proprio nel 
giorno in cui nasce come "pellegrinaggio" il 
cristianesimo e il centro della sua fede: la 
tomba vuota. Il Signore risorto. Questa 
constatazione è al termine di un mettersi al 
cammino delle donne, allora, nostro, oggi, 
per andare al Sepolcro per fare memoria 
grata di un insegnamento ricevuto, di una 
guarigione ottenuta, di una persona 
affascinante... E ci sentiamo annunciare: "Il 
Gesù che voi cercate è vivo, vi precede, 
ecco dove era deposto". Andare almeno una volta nella vita sotto quel cielo, 
respirare quell'aria, essere colpiti dalla luminosità dell'atmosfera, seguire 
passo per passo la vicenda di Gesù che coincide con l'avventura di Dio che per 
amore si fa viandante sulle nostre strade, interpella persone perché si 
uniscano alla sua missione, fino a mandare in tutto il mondo a dire che c'è un 
punto della nostra geografia e storia in cui Dio, attraverso Gesù, ci ha detto 
tutto quello che volevamo conoscere di Lui, del nostro destino e del senso del 
nostro essere qui... è una Grazia! 

Quanto avviene nella Domenica delle Palme con la processione dei 
rami di ulivo è riassumere la propria vita in un "cammino", cammino di fede in 
Gesù, il solo che possiamo chiamare Signore perché è il solo che dà la vita per 
i cittadini del Regno. È dunque pellegrinaggio, andare per "agros", per i campi 
dove Dio semina la sua Parola, dà a noi ma in seme la fede, la speranza, la 
carità perché crescano fino a diventare albero accogliente e dare frutti di vita.

Vi auguro di vivere intensamente gli appuntamenti di questo mese: il 10, 
quando con la Celebrazione del Sacramento della Penitenza ricorderemo che 
Cristo ha preso su di sé il nostro peccato, è passato attraverso il nostro morire 
perché fossimo "azzimi", pronti per il nuovo lievito di risurrezione. Vi invito 
anche ai sabati di Quaresima, dalle 16 alle 17, per la lettura degli Atti degli 
Apostoli. Sarà come risalire ai nostri inizi quando l'esperienza del Risorto ha 
cominciato ad allargarsi fino a diventare Chiesa, il nuovo popolo di Dio che 
siamo noi. Buona Pasqua!

        Don Ezio parroco
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Il tuo volto, Signore, io cerco!
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  “Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici” (Sal. 102)

  Ore 16 Incontro biblico (2/4): Atti degli Apostoli
  Oggi e domani r   accolta generi alimentari

  “Signore, non stare lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto” (Sal. 21)

  Conferenza di S. Vincenzo  

E

E E

E

VEN

SAB

DOM

  “Nell’andare, se ne va piangendo, portando la semente da gettare” (Sal. 125)

  Ore 16 Incontro Biblico (4/4): Atti degli Apostoli

LUN

  Primo Venerdì del Mese  “Benedici il Signore, anima mia” (Sal. 102)

  Astinenza
  Ore 17,15 Via Crucis. Segue S. Messa

  III Settimana del Salterio  “Il Signore perdona tutte le tue colpe” (Sal. 102)

      Ore 9,45 Incontro Catechisti e Animatori
  
III Domenica di Quaresima, anno C
Ore 11 Messa presieduta dal nostro Arcivescovo Cesare Nosiglia

  “Il Signore compie cose giuste” (Sal. 102)      Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo
  Intensifichiamo la Preghiera allo Spirito Santo per l’ELEZIONE del nuovo Papa 
  mentre ringraziamo il Signore per il dono alla Chiesa e all’umanità di 

  Benedetto XVI. Ogni sera nel Rosario, ore 17,30, e Messa, ore 18.
  

  “Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore” (Sal. 102)  
  Ore 16 Incontro della 3a età

  “Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode” (Sal. 33)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
  

  “Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino” (Sal. 33)

  Astinenza
  Ore 17,15 Via Crucis

  “Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome” (Sal. 33)

  Ore 16 Incontro Biblico (3/4): Atti degli Apostoli
  

  IV Settimana del Salterio  “Ho cercato il Signore: da ogni mia paura mi ha liberato” (Sal. 33)    
  
  Ore 10 Celebrazione Penitenziale ed Eucaristica     
IV Domenica di Quaresima, anno C        

  “Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossir” (Sal. 33)

  
  

  “Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue angosce” (Sal. 33)

 

  “Grandi cose ha fatto il Signore per noi” (Sal. 125)  

  Ore 17 Confraternita

  “Ristabilisci, Signore, la nostra sorte” (Sal. 125)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia” (Is. 125)

  Astinenza
  Ore 17,15 Via Crucis

  I Settimana del Salterio  “Ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni” (Sal. 125)

  V Domenica di Quaresima, anno C

  “Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza” (Sal. 96)

  S. Giuseppe

  “Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli” (Sal. 21)

  Ore 16 Incontro 3a età con Don Ezio

  “Ti loderò, Signore, in mezzo all'assemblea” (Sal. 21)    
  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
  

  “Lodate il Signore, voi suoi fedeli” (Sal. 21)

  Astinenza
  Ore 17,15 Via Crucis 

  “Dia gloria al Signore tutta la discendenza di Giacobbe” (Sal. 21)

  

  “Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre” (Sal. 117)

     Ore 10,30 Processione Palme (Cortile Parrocchia)
  Raccolta Quaresima di Fraternità. Progetto missionario: costruiamo un alveare a Maralal! 

Domenica delle Palme, anno C

  “Dica Israele: «Il suo amore è per sempre»” (Sal. 117)

   

  “La destra del Signore si è innalzata” (Sal. 117)

  Ore 15 Volontariato Vincenziano

  “La destra del Signore ha fatto prodezze” (Sal. 117)

  Ore 16,30 Confraternita

  “Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò le opere del Signore” (Sal. 117)

       Ore 8,30 Lodi     Ore 9,30 In Cattedrale Messa Crismale
  Ore 18 Celebrazione Eucaristica in “Coena Domini”. Adorazione
Giovedì Santo

  “La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d'angolo” (Sal. 117) 

     Astinenza e digiuno  Ore 8,30 Lodi-Adorazione  Ore 15 Preghiera
  Ore 18 Liturgia del Venerdì Santo   Ore 21 Via Crucis cittadina con il Vescovo   
Venerdì Santo

  “Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi” (Sal. 117)

  
  Ore 8,30 Lodi   Ore 20,30 Veglia Pasquale. Eucaristia
Sabato Santo

16

  “Il Signore è risorto! Alleluia!” 

  
Dal 31 Marzo al 7 Aprile Pellegrinaggio in Terra Santa
Pasqua di Risurrezione, anno C

  

Hai già dato il tuo contributo per l’Oratorio? Grazie! Sei tra quanti hanno capito che 
la fede senza le opere è morta!
Non puoi? Prega perché chi è nella possibilità, senza diventare più povero, 
arricchisca le potenzialità del trasmettere la fede che diventa cultura ed educazione.
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